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 1. PRE MES SA 

Su incarico della Onymar Quarries srl, con sede legale a Carrara (MS), è stata redatta 

l’integrazione settembre 2022 al progetto di coltivazione della Cava Colubraia Formignacola 

sita nella Scheda n.7 PIT/PPR Monte Pallerina Colubraia, Comune di Vagli Sotto (LU) ai 

sensi dei Piani Attuativi di Bacino Estrattivo (PABE) n.7 Colubraia del Comune di Vagli 

Sotto ed approvato con D.C.C. n.23 del 09.04.2019. 

Il presente documento, in relazione alla rimodulazione dell’intervento, sostituisce il 

precedente integrandolo e sostituendolo secondo quanto già contenuto all’interno della 

Relazione di Aggiornamento Elaborati Giugno 2022, che nella CdS del 14.09.2022 ha già 

ottenuto parere positivo con prescrizioni (Contributo Istruttorio ARPAT LU.01.03.32/18.7 

del 12.09.2022). 

 

La Cava è attualmente in esercizio ai sensi dei seguenti atti: 

- Autorizzazione Estrattiva Det.n.241 del 29.12.2017 Settore Ufficio Tecnico Comune di 

Vagli Sotto (LU), avente scadenza il 29.12.2022;  

- mune 

di Vagli Sotto (LU), avente scadenza il 16.11.2022;  

- Pronuncia di Compatibilità Ambientale n.19 del 27.09.2017 Settore Uffici Tecnici Parco 

Regionale Alpi Apuane avente scadenza il 27.09.2022;  

- Provv.n.02/20 e 06/20 Art.674 Art.128/59 Azienda USL Toscana Nord Ovest;  

- Nulla Osta n.26 del 09.05.2020 per variante non sostanziale Settore Uffici Tecnici 

Parco Regionale Alpi Apuane .  

 

 2. SCO PO DE L  PIA NO  DI  C OLT IV AZ I ONE 

Lo scopo del nuovo progetto (2022-2027) è la prosecuzione dell’attività estrattiva 

all’interno della Cava Colubraia Formignacola e la razionalizzazione dello sfruttamento del 

sito estrattivo a seguito delle evidenze delle attività fino ad oggi intraprese, in 

ottemperanza delle indicazioni/prescrizioni contenute all’interno del Quadro Propositivo 

QPGS del PABE di Colubraia. 

L’intervento pertanto permetterà di proseguire la coltivazione di un giacimento 

caratterizzato da varietà merceologiche estremamente pregiate andando a sfruttare i livelli 

produttivi all’interno del cantiere a cielo aperto ed intercettandoli all’interno di quello 

nuovo in sotterraneo. 

A breve termine il progetto apporterà benefici immediati di carattere socio-economico a 

partire dall’incremento del personale dalle attuali 3 fino a 4-5 unità da ricercare tra le 

persone qualificate dell’area di Vagli Sotto in conformità; parimenti un effetto positivo 

si avrà anche con l’incremento dell’impiego di trasportatori locali, manutentori dell’area 

apuo-versiliese, etc.. E’ inteso che la volontà della società rimane quella di proseguire 
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l’attività estrattiva anche a termine del periodo progettuale e del periodo di validità del 

Piano Attuativo di Bacino (2029), con la possibilità eventualmente di intraprendere 

ulteriori investimenti ed assunzioni. 
 

 2.1. O R I E N T A Z I O N E  F R O N T I  

Di seguito si riporta l’orientazione dei fronti.  

 
Tabella 1: Elenco delle orientazione di fronti, tecchie, tracciamenti allo stato di progetto della 

Cava Colubraia Formignacola. 
 

 2.2. C A R A T T E R I S T I C H E  D E L  M A T E R I A L E  
 

Come meglio dettagliato all’interno della Relazione Geologica la coltivazione permetterà di 

andare ad intercettare i livelli più pregiati dei marmi ascrivibili alla categoria dei 

“brecciati” tra cui arabescati e calacattoidi. Tali livelli giacimentologici si presentano 

infatti in continuità con uno spessore relativamente regolare di circa 50-60 metri con 

inclinazione di 35-40° a reggipoggio, e proseguono anche al di sotto dell’area di 

delimitazione dei vigenti “Siti Natura 2000” (ZPS-ZSC)”.  

 

 3. DES CRI ZI ON E D EL  PR OG ETT O 

Il piano di lavoro è suddiviso in: 

- Stato attuale, (Tav. A, scala 1:500); 

- Stato di progetto (Tav. Pii, scala 1:500); 

- Sezioni Sovrapposte (Tav. PSii, scala 1:1’000) 
 

 3.1. S T A T O  A T T U A L E ,  T A V.  A  

La Cava Colubraia-Formignacola è ubicata tra il crinale orientale del Monte Focoletta 

(1'672.0m s.l.m.) ed il versante Sud-orientale del Monte Tambura (1’890m s.l.m.) nel Bacino 

Estrattivo PIT/PPR n°7 Colubraia-Monte Pallerina, nel Comune di Vagli di Sotto (LU). 

L’unità estrattiva, dal 2017, è autorizzata ad una coltivazione mista: 

- a cielo aperto mediante ribasso del piazzale principale fino a q.1'168.5m s.l.m.; 

dir/incl H (m) dir/incl H (m)

N 050/89 SE 4.0 N 045/89 SE 30.0

N 135/89 SW 4.0 N 125/89 SW 25.0

N 125/89 NE 4.0 N 135/70 NE 45.0

trend/plunge H (m) L (m) B (m)

250/89. 18.0 25.0 8.0-10.0

330-340/89 18.0 75.0 8.0-10.0

CANTIERE

CSC

CIELO APERTO

SOTTERRANEO

STATO DI PROGETTO RIMODULATO GIUGNO 2022

FRONTI TECCHIE

CAVA COLUBRAIA 

FORMIGNACOLA

CANTIERE

S
E
T
T
O
R
E
 
N

*
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
a
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
*
 
 
P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
4
5
0
4
 
d
e
l
 
1
8
-
1
0
-
2
0
2
2
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
3
 
C
l
a
.
 
2



GEO 22.005.00 INTEGRAZIONE BIS OTTOBRE 2022: PIANO DI COLTIVAZIONE Carrara 

 

 

Ing. Giacomo Del Nero Pagina 5 di 21 

 

- in sotterraneo mediante la realizzazione di tracciamenti esplorativi aventi direzioni 

sub-ortogonali che andranno a costituire due cantieri indipendenti (CSN e CSS) compresi 

tra le q.1'191.5m/1'192.5m-1'185.5m/1'186.5m s.l.m.. 
 

All’interno del Bacino estrattivo, oltre alla Cava Colubraia Formignacola, oggetto della 

presente relazione, è presente la Cava Colubraia, al momento non coltivata e soggetta a 

nuovo piano di coltivazione in fase di valutazione da parte degli enti competenti, e la 

Cava Fiaccolata da attiva (previsioni del PABE). 

Il perimetro estrattivo rimane delimitato a Est dalla viabilità di arroccamento ed a 

Ovest dalla tecchia che presenta dislivelli compresi tra 30.0-50.0m. 
 

Allo stato attuale l’unità estrattiva è costituita da un cantiere a cielo aperto 

suddiviso in due settori: 

- Il settore settentrionale “a fossa” è coltivato con la metodologia del ribasso a 

gradoni multipli di alzata compresa tra 3.0-6.0m nella sua porzione settentrionale.  

Il piazzale principale è ubicato a q.1'174.2m s.l.m. ed i gradoni sono compresi tra le 

q. 1'177.5m s.l.m. e 1'187.3m s.l.m.. In corrispondenza del limite nord-occidentale è 

presente un saggio sotterraneo di circa 3.2m di altezza e 6.0m di profondità a q. 

1'186.6m s.l.m.. 

- Nel settore meridionale, invece, è stato abbandonato un piazzale a q.1'186.4m s.l.m. ed 

una serie di gradoni residuali a q. 1'190.7m, 1'193.6m s.l.m.. Dai gradoni residuali 

sono stati realizzati due tracciamenti esplorativi di altezza 6.0m che si sviluppano 

per alcune decine di metri in direzione SW e SE. 
 

 3.2. S T A T O  D I  P R O G E T T O  T A V.P I I  

In ottemperanza delle prescrizioni impartite nel Verbale di Conferenza dei Servizi del 

Parco Regionale Alpi Apuane del 28.04.2022, (Prot. 0001900 del 09.05.2022) il progetto è 

stato rimodulato escludendo la realizzazione della galleria nella zona nord della cava e la 

prosecuzione della galleria sud. 

Il ciclo di lavoro rimodulato prevede l’estrazione di circa 33’509mc di quantità 

sostenibili, valore ampiamente inferiore alle previsioni del PABE (circa 96’200mc), dalla 

ovvero:  

- circa 21'274.2 al fine di sviluppare la sola galleria centrale nelle direttrici NW-SE. 

Il cantiere sarà aperto tra q. 1'174.5-1'180.5m s.l.m. con accesso principale di luce 

massima 8.0m nella posizione prevista da progetto autorizzato, così come il ramo di 

coltivazione, avente luce massima 10.0m. Successivamente si potrà prevedere la 

realizzazione di un’ulteriore uscita secondaria nella parete adiacente alla principale 

isolando il pilastro P1. Il cantiere sarà successivamente coltivato con ribassi di 

circa 3.0m fino alla q. 1'162.5m s.l.m.;  
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- circa 12'234mc nel cantiere a cielo aperto, in corrispondenza dell’impronta attualmente 

coltivata andando a ribassare il piazzale fino a q.1'162.5m s.l.m., abbandonando la 

coltivazione della parte sud-occidentale.  

Il programma di lavoro quinquennale esplicitato in un’unica fase può subire comunque 

variazioni nell’ordine di esecuzione, sia per particolari esigenze organizzative sia per 

interventi da parte degli Enti preposti al controllo.  

In questo modo, a seguito delle attività di preparazione del giacimento/messa in sicurezza 

del sito/asportazione dei ravaneti si provvederà all’estrazione dei marmi all’interno dei 

precedenti perimetri dei cantieri attivi.  

Al fine di migliorare la sicurezza e la logistica dei luoghi di lavoro a cielo aperto si 

prevede: 

- l’allontanamento di circa 1’890mc di materiale detritico ai sensi dell’Art.25 Comma 5 

della Disciplina di PRC al fine di mantenere la viabilità con pendenze congrue ai mezzi 

impiegati.  

 
Tabella 2: riassuntiva del materiale escavato, commerciale e derivato previsti dal piano di 

coltivazione della Cava Colubraia Formignacola. 

 

 
Tabella 3: riassuntiva del materiale incoerente asportato dal piano di coltivazione della Cava 

Colubraia Formignacola. 

 

 3.3. S E Z I O N I  T O P O G R A F I C H E ,  T A V .  PS I I  

Nella tavola, in scala 1:1'000, sono riportate le sezioni che attraversano ortogonalmente 

le aree significative dei cantieri coltivati. In esse oltre al profilo morfologico attuale, 

sono riportati, con opportuno segno grafico, i vari profili estrattivi che il sito assumerà 

con lo svolgimento del progetto, nonché la potenza dei corpi detritici (ravaneti) presenti 

e la posizione ipotetica del substrato roccioso desunta da cartografie e/o indagini 
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 3.4. S T I M A  S U L L E  Q U A N T I T À  S O S T E N I B I L I  E  T O T A L I  

La Scheda Cava QP-1CO del Quadro Propositivo (QPGS) del PABE Scheda PIT/PPR n.7 Colubraia 

prevede per la Cava Colubraia Formignacola una produzione sostenibile nel periodo di 

validità del piano attuativo (2019-2029) di 96’200mc. 

Dal 01.01.2018 al 31.12.2021 la Società Onymar Quarries srl ha estratto circa 16’300mc di 

produzione sostenibile, pertanto la produzione sostenibile residuale risulta sicuramente 

superiore a 80’000mc. A tal scopo, ed in ottemperanza della richiesta di rimodulazione, il 

presente piano di coltivazione, di durata quinquennale, in ottemperanza al PABE, prevede 

l’estrazione di circa 33’509mc (90’473ton) di produzione sostenibile, di cui, considerando 

una resa ipotetica del 30.00% circa 10’053mc (27’142ton) in materiale da taglio e circa 

23’456mc(63’331ton) in materiale derivato. A quest’ultimo si dovrà sommare circa 1’890mc 

(4’158ton) di materiale detritico asportato ai sensi dell’Art.25 Comma 5 della Disciplina 

di PRC al fine di mantenere la viabilità con pendenze congrue ai mezzi impiegati.  
 

 4. MET ODO  D I COL TI VAZ IO NE 

 4.1. S I S T E M A  D I  L A V O R A Z I O N E  

Va premesso che il metodo di coltivazione intrapreso in una cava è funzione: 

- dell’analisi geostrutturale e geomeccanica del sito, che determina l’orientazione, 

l’altezza e la pedata ottimale delle bancate; 

- del numero e tipologia dei macchinari disponibili; 

- della viabilità di accesso e degli spazi dei piazzali; 

- della professionalità e del numero di addetti disponibili; 

- dei servizi direttamente connessi con il ciclo di produzione; 

- dalle limitazione imposte dai vincoli presenti in sito. 
 

Alla luce delle ultime elaborazioni sono stati rintracciati i sistemi principali S1 (13.1% 

verso), K1 (31.2% secondo), K2 (13.1% contro), K3a (23.8%), K3b (13.9%) ed il sistema 

secondario K4 (3.3%). I sistemi K1 e K3b sono stati a loro volta rispettivamente suddivisi 

nei sotto-sistemi reciproci K1a (16.4%)-K1b (14.8%) e K3b1 (11.5%)-K3b2 (2.5%), con 

quest’ultimo d’importanza secondaria.  

Nel piano di lavoro la coltivazione è stata sviluppata al fine di ottimizzare la resa in 

materiale commerciabile, cercando di orientare, quanto più possibile, le bancate sub-

parallelamente e/o sub-perpendicolarmente ai sistemi K2 (contro) e K1/K3 (secondo). 

L’altezza e l’orientazione dei fronti sono stati definiti sia sulla base delle risultanze 

emerse dallo studio geomeccanico di supporto al piano sia dalla potenzialità di utilizzo 

dei mezzi meccanici di cui la Società dispone. 

Il metodo di coltivazione impiegato sarà quello del ribasso per gradoni successivi con 

bancate aventi alzata di circa 3.0m.  
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Il cantiere sotterraneo sarà invece realizzato con la metodologia dei tracciamenti 

esplorativi di dimensioni 6/7*5.5/6*3m successivamente ampliati e ribassati secondo le 

previsioni progettuali.  
 
 

 4.2. S C H E M A  O R G A N I Z Z A T I V O  

Nella cava, come d’altra parte in quasi tutte quelle del comprensorio apuano, il ciclo di 

produzione, finalizzato alla realizzazione di blocchi, è interamente meccanizzato ed 

esclude l’impiego di esplosivo. 

La Ditta prevede di proseguire l’attività con almeno 4-5 addetti da dislocare nei 2  

cantieri, tra cui saranno identificati 1 Capo Cava, 2 Sorveglianti (uno per il cantiere a 

cielo aperto ed uno per il sotterraneo), ed inoltre sarà supportata dalla consulenza 

esterna di: 

- un Direttore Responsabile ai sensi del DPR 128/59 e D.Lgs. 624/96 ; 

- un Responsabile del Servizio di Protezione e Prevenzione ai sensi del D.Lgs.81/08; 

- un Medico Competente ai sensi del D.Lgs.81/08; 
 

La Società gerente l’unità estrattiva impiegherà proprio personale macchinari e mezzi 

secondo il seguente ciclo di operazioni standard: 

- valutazione in modo diretto, da parte del personale addetto (direttore responsabile e/o 

sorvegliante), delle condizioni strutturali e geomeccaniche (presenza e andamento dei 

difetti, potenziali condizioni di instabilità di cunei rocciosi che si vengono ad 

ottenere a seguito dei tagli) della porzione di bancata da tagliare; 

- nel cantiere a cielo aperto: 

 le perforazioni, nel caso di uso del filo diamantato atte al passaggio del filo, sono 

eseguite con perforatrici elettro-oleodinamiche a distruzione di nucleo munite di 

corone al widia di diametro = 60÷90 mm ; 

 i tagli orizzontali sono eseguiti con filo diamantato inserito nelle 3 perforazioni 

convergenti od in alternativa è impiegata la tagliatrice a catena munita di braccio 

avente lunghezza 3.0m ; 

 i tagli verticali od inclinati al monte sono eseguiti con tagliatrici a filo 

diamantato con potenza pari a 60/75 HP per altezze comprese tra 3.0-6.0m od in 

alternativa è impiegata la tagliatrice a catena munita di braccio avente lunghezza 

3.0m; 

 il primo spostamento delle bancate o porzioni di essa è eseguito con cuscini 

divaricatori idraulici e/o martinetto oleodinamico, che sono impiegati finché nel 

retro della bancata divaricata non può inserirsi la benna dell’escavatore 

 nell’ampliamento della divaricazione e nel ribaltamento è utilizzato l'escavatore 

oleodinamico cingolato e/o le pale caricatrici gommate secondo quanto previsto nei 

manuali d’uso o nelle specifiche procedure;  

 nella riquadratura della bancata ribaltata, di sua porzione o di blocchi sono 

utilizzate le terne equipaggiate con tagliatrici a catena; 
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 nella movimentazione delle porzioni delle bancate e di blocchi si utilizzano in 

alternativa sia le pale gommate che gli escavatori, mentre nel carico di blocchi e 

detrito sono normalmente utilizzate le pale gommate e solo in subordine gli 

escavatori. 

- nel cantiere sotterraneo: 

o per i tracciamenti e gli allargamenti dei vuoti sotterranei: 

 i tagli orizzontali e verticali perimetrali e di sezionamento vengono eseguiti con 

tagliatrice da galleria su colonne o su cingoli; 

 nel lato più fratturato o a minor pregio commerciale del tracciamento il “canale” è 

eseguito distaccando le masse con cuscini divaricatori idraulici e successivamente con 

l’uso di escavatore dotato di martello demolitore o benna finché non si crea lo spazio 

sufficiente all’alloggio della tagliatrice e/o della bicicletta di volanetti per 

allestire il taglio a filo diamantato; 

 il taglio a schiena viene eseguito per step con tagliatrice da galleria o per intero 

con tagliatrice a filo diamantato; 

 il primo spostamento degli elementi sezionati costituenti il fronte è eseguito 

dall’alto verso il basso con cuscini divaricatori idraulici e/o martinetto 

oleodinamico da posizionare sul retro fintanto che gli elementi non possono essere 

inforcati dalle forche della pala caricatrice gommata; 

 nell’ampliamento della divaricazione e nella movimentazione degli elementi della 

bancata è utilizzato l'escavatore oleodinamico cingolato e/o le pale caricatrici 

gommate secondo quanto previsto nei manuali d’uso o nelle specifiche procedure;  

 gli elementi sezionati ed estratti vengono successivamente caricati come blocchi o 

sottoposti ad ulteriore riquadratura per mezzo delle terne equipaggiate con 

tagliatrici a catena; 

 nella movimentazione delle porzioni delle bancate e di blocchi si utilizzano in 

alternativa sia le pale gommate che gli escavatori, mentre nel carico di blocchi e 

detrito sono normalmente utilizzate le pale gommate e solo in subordine gli 

escavatori. 

o per il taglio delle bancate si segue la medesima procedura prevista a cielo aperto; 

- verifica delle condizioni del piazzale dove procedere alla riquadratura ed eventuale 

intervento di pulizia; 

- movimentazione dei volumi rimossi mediante i mezzi meccanici così da portare gli stessi 

in posizione sicura per essere riquadrati; 

- esecuzione dell’operazione di segnatura del blocco/porzione di bancata da riquadrare; 

- passaggio del filo diamantato e sezionatura del blocco e/o bancata mediante tagli a 

filo diamantato solo dopo verifica che la calzatura effettuata sia stabile e sicura; 

- interdizione al passaggio di uomini e mezzi dell'area di rischio. 

- spostamento dei volumi riquadrati nella zona di temporaneo stoccaggio; 
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- carico dei blocchi e dei volumi prodotti su camion, operazione da svolgere in area 

stabile, sicura e lontana da lavorazioni.  
 

Nello svolgimento delle operazioni sopra indicate il personale dovrà rispettare le 

disposizioni previste dal DSS e dalle relative procedure della Cava. 
 

 5. SER VIZ I E IMP IA NTI   

 5.1. S E R V I Z I  

L’area servizi/impianti è ubicata a circa q.1'180.0m s.l.m.. Tale area è costituita da una 

platea in calcestruzzo completamente cordolata dotata di n° 2 pozzetti con griglie 

metalliche di copertura atti al convogliamento delle AMD. Sulla platea impermeabile sono 

posizionati vari box prefabbricati (mensa, spogliatoio), container di ricovero attrezzi, 

generatore, serbatoio carburante e vasche coperte.  

In merito al punto 2 del Verbale di Conferenza dei Servizi del Parco Regionale Alpi Apuane 

del 28.04.2022, Prot. 0001900 del 09.05.2022del Per quanto riguarda l’area servizi lo 

scrivente, richiamando le precedenti integrazioni, ricorda che la pericolosità dell’area 

nord è ad oggi imputabile esclusivamente all’eccezionale evento meteorico dell’inverno 2020 

che ha prodotto un’imponente valanga. In tale contesto si ricorda che la sicurezza delle 

maestranze è garantita dal fatto che le lavorazioni, sempre per ragioni meteo-climatiche, 

vengono sospese (neve, ghiaccio, etc.); e per eliminare potenziali rischi ambientali, prima 

della chiusura invernale, la Società provvede a ricoverare  attrezzature, mezzi e macchinari 

all’interno del cantiere a fossa, a svuotare il serbatoio del carburante, a rimuovere tutti 

i rifiuti pericolosi e non, a svuotare il serbatoio del generatore. 

Lo spostamento dell’area servizi, richiesto, risulterebbe un aggravio sia dal punto di 

vista logistico che di sicurezza dei luoghi di lavoro dal momento che il suo posizionamento 

all’interno dei cantieri attivi incrementerebbe significativamente le interferenze tra 

mezzi e mezzi/addetti.  

Per principio di precauzione/sicurezza dell’area nella posizione attuale si prevede 

pertanto l’installazione di una rete paraneve a monte della stessa ed opportunamente 

dimensionata.  

In particolare è presente un box prefabbricato ad uso ricovero personale, mensa e piccolo 

ufficio (M), un box prefabbricato ad uso spogliatoio (S), un generatore a gasolio (G), un 

container ad uso ricovero attrezzi e stoccaggio rifiuti (R) e una cisterna per lo 

stoccaggio del gasolio (C). Inoltre è presente anche una vasca metallica coperta e dotata 

di portelloni metallici di chiusura per lo stoccaggio dei fusti di grasso e olio nuovi. 

Nella cartografia specifica sono riportate inoltre: 

1. l’area destinata a stoccaggio materiale da taglio (T); 

2. l’area destinata a stoccaggio materiale derivato da taglio (D); 
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 5.2. I M P I A N T O  E L E T T R I C O  

L’energia è fornita da un gruppo elettrogeno ubicato presso l’area servizi avente potenza 

termica nominale inferiore a 1MW. La corrente elettrica sarà distribuita, mediante impianto 

aereo, direttamente ai quadri mobili collocati nei cantieri e da questi, mediante 

prolunghe, ai macchinari.  
 

 5.3. I M P I A N T O  I D R I C O  

La Società soddisfa il proprio fabbisogno idrico del ciclo produttivo depurando e 

riciclando le acque di lavorazione mediante impianti a sacchi filtranti e/o raccogliendo le 

acque di pioggia ricadenti all’interno dei piazzali di cava; 

Nella specifica relazione “PIANO DI GESTIONE DELLE ACQUE METEORICHE” l’argomento sarà 

trattato nel dettaglio. 
 

 6. FAB BIS OG NI  MA TE RIE  P RIM E 

Si rimanda alla VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ATMOSFERICO. 
 

 7. RIF IUT I  

Si rimanda alla VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ATMOSFERICO. 
 

 8. EMI SSI ON I IN AT MOS FE RA  

Si rimanda alla VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ATMOSFERICO. 
 

 9. IMP ATT O AC UST IC O 

Si alla VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO redatta dal Dott. Gatti. 
 

 10. A R E E  D I  S T O C C A G G I O  M A T E R I A L E  D A  T A G L I O ,  D E R I V A T I ,  D E T R I T O.  

Si rimanda al PIANO DI GESTIONE DEL MATERIALE DA TAGLIO, DERIVATI E RIFIUTI ESTRATTIVI. 
 

 11. VAL UTA ZI ON I D I STA BI LIT À 

Le RISULTANZE DELLO STUDIO GEOSTRUTTURALE INTEGRATIVO NEL’AREA DELLA NUOVA GALLERIA 

(pag.16-18 della relazione aggiornamento fratture colubraia, Geol. Mancini, marzo 2021) 

sono state superate dalle ANALISI DETERMINISTICA DELLE SEZIONI GEOSTRUTTURALI contenute 

nella relazione stabilità_int_piano22_cavacolform_ott22 allegata alla presente. 
 

 12. SCH EMA  D OC UME NT O D I SAL UT E E  SI CUR EZ ZA  (DSS) 

Poiché le attività sono al momento in corso la Società dispone di un Documento di Salute e 

Sicurezza ai sensi del DLgs 624/96 presentato all’AUSL Toscana Nord-Ovest (rev.02 del 

11.03.2021)  
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 13. NOM INA  D EL  DI RE TTO RE  RE SP ON S ABI LE AI  L AVO RI 

Il direttore responsabile ai lavori di coltivazione ai sensi del DPR128/59 e Dlgs 624/96 è 

l’Ing. Giacomo DEL NERO, come da Denuncia di Esercizio vigente. 
 

 14. NOM INA  D EL  DI RE TTO RE  DE I LA V ORI  DI  C OL TIV AZ ION E E 

RIS IST EM AZ ION E AMB IE NTA LE 

Il Direttore dei Lavori di Coltivazione e Risistemazione Ambientale ai sensi della L.R. 

35/15 è il legale rappresentante Sig. Niccolò VENTURINI. 
 

 15. OTT EMP ER AN ZA PR ESC RI ZIO NI   

 15.1.P R E S C R I Z I O N I  P . C . A.  N. 19  D E L  2 0 17  

1) prescrizioni come da contributo ARPAT dipartimento di lucca 

Si chiarisce che: 

- la ditta dispone di piano di gestione delle emergenze relative agli sversamenti di oli 

e carburanti che comprenda quanto previsto dall’Art.242 e 304 del DLgs 152/06 sin dalla 

riapertura della Cava.  

- Le vasche AMPP e l’impianto di trattamento reflui vengono periodicamente spurgati e i 

fanghi smaltiti ed opportunamente registrati sul registro rifiuti. 

- Non sono state intercettate nuove cavità ipogee, come evidenziato dalle relazioni di 

monitoraggio annuale allegate alla presente; 

- Le fratture beanti dei piazzali sono state opportunamente sigillate; 

- Il materiale derivato è stato allontanato secondo la classificazione prevista; 

- La fase di risistemazione finale del sito è ancora temporalmente distante e gli 

accumuli necessari non sono ancora stati realizzati. 
 

2) prescrizioni come da contributo adb del fiume serchio 

Nel rapporto interdisciplinare allegato alla PCA non sono presenti prescrizione dell’AdB 

del Fiume Serchio;  
 

3) dovranno essere attuate tutte le misure di salvaguardia delle cavità carsiche presenti 

nell’area. 

La società non ha ancora sviluppato il cantiere sotterraneo meridionale pertanto non è 

stato necessario adottare gli accorgimenti progettuali concordati con la FST nel 2017 e 

relativi alla Buca Polpettosky; 

Rispetto alla Buca Luca le lavorazioni si sono mantenute sempre a distanza di almeno 10 

metri dall’accesso, e nel raggio di 15m si sono svolte comunque a secco; 

Le cavità carsiche e la Via Vandelli sono sempre rimaste accessibili, sono presenti segnali 

in corrispondenza degli accessi. Non sono state scoperte nuove cavità ipogee. 
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4) Dovrà essere effettuato un monitoraggio annuale sulle relazioni tra le attività di 

coltivazione e le cavità carsiche presenti nell’area, che: 

a. Assicuri che i tagli prodotti dalla attività di coltivazione non interessino le 

cavità carsiche; 

b. Verifiche gli eventuali effetti prodotti dalla attività di coltivazione sull’ambiente 

ipogeo; 

Alla presente si allega la documentazione di monitoraggio realizzata dall’inizio delle 

attività, avvenuta nel 2018: 

- Relazione di monitoraggio per l’anno 2018 redatta dal Geol. Landucci; 

- Relazione tecnica illustrativa del monitoraggio annuale tra le attività estrattive e le 

cavità carsiche presenti nell’area per l’anno 2019 redatta dal Geol. Mancini; 

- Relazione di monitoraggio annuale sull’interferenza tra le attività di coltivazione e 

le cavità carsiche per l’anno 2020 redatta dal sottoscritto; 

- Relazione di monitoraggio annuale sull’interferenza tra le attività di coltivazione e 

le cavità carsiche per l’anno 2021 redatta dal sottoscritto. 
 

5) Nel caso in cui la coltivazione intercetti cavità carsiche al momento non conosciute, 

dovrà esserne data immediata comunicazione all’Ente Parco e alle Amministrazioni 

interessate, interrompendo le lavorazioni in quell’area. 

Dalla ripresa dell’attività estrattiva, avvenuta nel 2018-2019, non sono state intercettate 

cavità carsiche al momento non conosciute. 

 

6) Lo studio sulle interconnessioni tra la attività di coltivazione e le sorgenti dovrà 

essere completato e trasmesso alle amministrazioni interessate entro 10 mesi dal 

ricevimento del presente verbale; 

Si allega la relazione “RISULTATI PRELIMINARI DEL MONITORAGGIO IDROGEOLOGICO: PROGRAMMA DI 

RICERCA E STUDIO SULLA SITUAZIONE IDROGEOLOGICA E SULLE POSSIBILI CONNESSIONI TRA LA CAVA 

COLUBRAIA FORMIGNACOLA E LA SORGENTE DEL FRIGIDO.” Redatta dal Dott. Agr. Alberto DAZZI e 

Dott.Geol. Sergio MANCINI nel luglio 2019 ed inviata agli enti interessati il 01.09.2019. 

 

7) Dovrà essere garantita la percorribilità in sicurezza della Via Vandelli e di ogni 

altro sentiero CAI presente nell’area; 

La Via Vandelli ed il Sentiero 143 sono ad oggi percorribili in sicurezza, almeno nel 

tratto in disponibilità della ditta. 

 

8) La Via Vandelli nei tratti che conservano l’originaria conformazione non dovrà subire 

alcuna modifica, nei tratti da tempo trasformati in viabilità carrabile di cava, potrà 

essere soggetta ad interventi di manutenzione ordinaria. 

La conformazione della parte ancora originaria nel 2017 della Via Vandelli non è stata 

modificata, mentre i tratti trasformati in via di arroccamento o viabilità carrabile di 
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cava sono stati oggetto di interventi manutenzione anche al fine di ottemperare al 

precedente punto 7) delle prescrizioni della PCA. 

 

9) Dal sito estrattivo dovranno essere rimossi tutti i rifiuti e tutti i materiali e 

macchinari non necessari alle lavorazioni. 

Si allega allo scopo MUD del primo anno di attività. 

 

10) I fronti di cava, una volta assunta la posizione definitiva successiva alle attività di 

coltivazione, dovranno essere protetti da idonea recinzione. 

Idonea recinzione al momento è stata posta sul ciglio della tecchia sottostante il tratto 

di Via Vandelli compreso tra q.1218-1226m s.l.m., sopra il gradone di q.1199.0m s.l.m. e 

sul tratto prospiciente il cantiere a cielo aperto, nonostante alcune di queste aree non si 

trovino ancora nella posizione definitiva. 

 

11) Nel cantiere estrattivo dovranno essere conservati materiali oleoassorbenti e sistemi 

di intervento utili in caso di sversamenti; 

All’interno dell’Officina sono presenti materiali oleoassorbenti (seppiolite) 

 

12) Nel caso in cui lo stato finale presenti diversità da quanto previsto nel progetto in 

esame, sempre che rientri nei limiti autorizzati, queste dovranno essere documentate da 

idonea documentazione descrittiva, grafica e fotografica da trasmette a questo Parco. 

Premesso che lo stato finale autorizzato non è ancora stato raggiunto, le attività di 

coltivazione rientrano ad oggi nei limiti autorizzati. 
 

 15.2.P R E S C R I Z I O N I  A U T. E S T R . D E T. N .2 41  D E L  29 .1 2. 20 17  

In merito alle prescrizioni contenute nell’Autorizzazione Estrattiva ex L.R. 35/15 si 

segnala che: 

 15.2.1. P A R C O  R E G I O N A L E  A L P I  A P U A N E  

Si rimanda al capitolo 14.1.; 
 

1) AUTORITA’ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO SETTENTRIONALE 

2.1) Si prende atto di quanto dichiarato nel documento “Relazione tecnica integrativa” 

ovvero dell’inopportunità, in questa fase, di prevedere interventi di risistemazione e/o 

asportazione e/o riduzione del ravaneto esistente in attesa dei Piani Attuativi di Bacino 

Estrattivo previsti dal PIT. Ciò premesso, il permanere di una pericolosità residua 

significativa per l’area di cava impone l’adozione di specifici strumenti a garanzia 

dell’incolumità degli operatori. 

La pericolosità residua significativa per l’area di cava è riferita esclusivamente al 

conoide detritico esistente che si colloca a distanza dalle attività estrattive. Anche 

l’area servizi, a monte dello stesso, è ubicata in una zona pianeggiante stabile. A bordo 
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della viabilità su detrito sono state realizzate rieste di segnalazione. Tutti questi 

accorgimenti hanno ad oggi garantito l’incolumità degli operatori e di terzi che si 

addentrano nell’area per raggiungere la sentieristica. 

 

2.2) Le analisi idrologiche e idrauliche svolte, riferite al corso d’acqua senza nome 

tributario di sinistra del Fosso Tambura, oggetto di temporanea deviazione, non sono 

condivisibili. 

2.3) La modifica al tracciato di tale corso d’acqua non può che essere transitoria. Rimane 

pertanto imprescindibile la necessità di prevedere la sistemazione definitiva di tale corso 

d’acqua in tempi brevi, comunque non oltre l’attuazione delle due fasi di coltivazione 

previste. 

Nonostante ad oggi non sia ancora stata completata la prima fase la Società ha già 

provveduto ad abbandonare il settore settentrionale dell’area in disponibilità, all’interno 

del Demanio Idrico dello Stato e coincidente con il Fosso della Tambura. Nonostante 

l’impluvio sia in secca per tutto l’anno, poiché il corso d’acqua è ascritto anche al 

reticolo regionale le attività si stanno svolgendo ad una distanza di oltre 10.0m dall’asta 

nonostante la progettazione autorizzata ne prevedesse l’uso come area di stoccaggio 

temporaneo del materiale derivato.  

2.4) Dovrà essere evitata la contaminazione delle acque superficiali e sotterranee con 

quelle provenienti dal sito estrattivo. La documentazione progettuale contiene elementi di 

dettaglio, tuttavia, appare opportuno evidenziare che dovranno essere posti in opera tutti 

gli accorgimenti necessari affinché: 

- le acque di lavorazione siano raccolte localmente e convogliate alle vasche di 

decantazione mediante condotte a tenuta o con metodi similari; 

- i canali collettori siano opportunamente impermeabilizzati, come pure le vasche di 

decantazione e di chiarificazione; 

- tutte le acque, prima di essere recapitate nei recettori finali, siano trattate 

(sedimentazione ecc.) al fine di evitare che materiali fini e/o inquinanti possano 

raggiungere il recettore stesso, sia nella fase transitoria (durante l’attività) che nella 

sistemazione definitiva; 

- le aree di stoccaggio dei fanghi derivanti dalla decantazione siano opportunamente 

impermeabilizzate e cinturate onde evitare dispersione, inoltre i fanghi dovranno essere 

protetti dagli eventi atmosferici; 

- le aree di accumulo dei materiali siano opportunamente impermeabilizzate. 

Le prescrizioni impartite trovano risposta all’interno della documentazione progettuale 

autorizzata e degli accorgimenti adottati presso l’unità estrattiva. 

 

 15.2.2. D I P A R T I M E N T O  A R P A T  L U C C A  

Si rimanda al punto 1) del capitolo 14.1.; 

 

*
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
a
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
*
 
 
P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
4
5
0
4
 
d
e
l
 
1
8
-
1
0
-
2
0
2
2
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
3
 
C
l
a
.
 
2



Carrara INTEGRAZIONE BIS OTTOBRE 2022: PIANO DI COLTIVAZIONE GEO 22.005.00 

 

 

Pagina 16 di 21 Ing. Giacomo Del Nero 

 

 15.2.3. R E G I O N E  T O S C A N A  D I R E Z I O N E  A M B I E N T E  E  E N E R G I A  

I. GESTIONE ACQUE DI DILAVAMENTO 

Si rimanda al punto 1) del capitolo 14.1.; 

II. GESTIONE ACQUE DI DILAVAMENTO 

a) Dovranno essere addottati i più opportuni accorgimenti gestionali affichè le strade 

e le aree percorse da mezzi di trasporto, non diano luogo a emissioni di polveri 

eventualmente anche attraverso la bagnatura con sistema di irrigazione fisso o autobotte, 

ad oggi non previsti; 

b) Per tutte le aree di stoccaggio sucettibili di generare emissioni polverulente si 

dovrà provvedere a mantenere una sufficiente umidità della superficie tramite bagnatura, 

con tempi e modalità idonee alla stagione (estiva e/o secca). 

In merito a tale aspetto, all’interno del nuovo progetto di coltivazione, che prevede un 

maggior sviluppo dell’attività estrattiva, è stata redatta una valutazione previsionale 

dell’impatto atmosferico ai sensi LINEE GUIDA ALLEGATO A PRQA D.C.R. N.72 DEL 18.07.2018 

che ha evidenziato che ulteriori accorgimenti gestionali, rispetto a quelli già previsti, 

non sono rilevanti ai fini del rispetto dei limiti normativi di emissione di PM10. 
 

 15.2.4. R E G I O N E  T O S C A N A  D I F E S A  D E L  S U O L O ,  P R O T E Z I O N E  C I V I L E ,  G E N I O  C I V I L E  

c) Adottare nell’esecuzione dell’attività di coltivazione, le cautele necessarie ad 

evitare che la qualità della acque captate dalle sorgenti e/o dai corpi idrici 

superficiali possano essere compromessa anche in modot transitorio; 

d) Verificare la condizione posta dall’Art.94 comma 4 del Dlgs 152/2006 di non 

connessione tra la falda che alimenta le sorgenti e l’attività di cava. 

Allo scopo si rimanda ai RIISULTATI PRELIMINARI DEL MONITORAGGIO IDROGEOLOGICO (Dott. 

Dazzi, Dott. Mancini, 2019) allegato alla presente. 

 

 15.2.5. S O P R I N T E N D E N Z A  A R C H E O L O G I C A  B E L L E  A R T I  E  P A E S A G G I O   

e) Divieto di scarico di materiale roccioso e lapideo eccedente le lavorazioni nei 

ravaneti circostanti la cava, con smaltimento dello stesso in conformità con la vigente 

normativa sui rifiuti e sulle terre e rocce da scavo. 

Il materiale derivato non è ascrivibile al rifiuto o alle terre o rocce da scavo ma 

presenta caratteristiche meccaniche e merceologiche similari al materiale da taglio e viene 

allontanato da sito per essere commercializzato da ditte terze. 
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f) Divieto di intervento al di fuori e/o in violazione del piano di coltivazione 

approvato; 

g) Costante monitoraggio del rispetto del piano di coltivazione approvato, a cura degli 

operatori, della direzione lavori e degli organi di vigilanza; 

h) In caso di imprevisti o per esigenze estrattive non in linea con il piano di 

coltivazione vigente dovrà essere predisposta apposita variante, senza intraprendere 

autonomamente lavorazioni non conformi. 

Gli interventi realizzati sono all’interno ed in conformità del piano di coltivazione, come 

lo dimostra anche gli esiti dei sopralluoghi effettuati dagli organi di vigilanza. 

E’ stata ad oggi intrapresa una variante non sostanziale (2019) ed un intervento ai sensi 

dell’Art.674 del DPR 128/59 (2020). 
 

i) L’escavazione in sotterraneo dovrà essere effettuata previo costante monitoraggio 

che assicuri la stabilità della volta, per la sicurezza dei lavoratori e per la stabilità 

del territorio. 

Ad oggi non sono stati realizzati interventi in sotterraneo. 
 

j) Qualora l’attività estrattiva dovesse giungere a compimento dovrà essere presentato 

un idoneo progetto di ripristino paesaggistico che tenga conto dell’effettiva capacità di 

recupero dell’area… 

Per i ritardi dovute alle problematiche già elencate, l’attività estrattiva non è ancora 

giunta a compimento. 
 

k) Qualora l’attività estrattiva dovesse giungere a compimento dovrà essere presentato 

un idoneo progetto di ripristino paesaggistico che tenga conto dell’effettiva capacità di 

recupero dell’area… 

Ad oggi le attività non sono ancora arrivate a compimento pertanto tale prescrizione non 

è applicabile. 
 

l) Le lavorazioni non dovranno interferire coi geositi limitrofi, evitando in 

particolare intercettazioni, occlusioni e sversamenti nelle cavità carsiche; qualora 

interferenze accidentali dovessero ugualmente verificarsi, verranno adottati senza 

ritardo i dovuti provvedimenti tecnici per garantire nell’immediatezza l’integrità di 

grotte e cunicoli naturali, relazionando in merito alle autorità competenti per poi 

predisporre gli eventuali necessari aggiornamenti del Piano di Coltivazione, per la 

salvaguardia dei geositi oggetto di interferenza; 

Alla presente si allega la documentazione di monitoraggio già elencata al punto 4 del 

Capitolo 7.1, che evidenzia l’assenza di interferenze con geositi limitrofi o 

intercettazioni/occlusioni/sversamenti in cavità carsiche. 
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m) Le attività estrattive non dovranno interferire ne sovrapporsi alle aree protette 

“Natura 2000” localmente presenti. 

Come evidenziato negli elaborati grafici le attività estrattive non hanno invaso le aree 

protette “Natura 2000”. 
 

n) Tutta la sentieristica CAI presente in loco dovrà essere mantenuta in piena e 

costante efficienza funzionale. 

Si rimanda al punto 7 del Capitolo 14.1. 
 

o) Il percorso storico denominato “Via Vandelli” dovrà essere rigidamente salvaguardato 

nei tratti ancora conservati, ove sono vietati gli interventi di rimozione del fondo in 

pietrame, lo spargimento di materiale detritici, le modifiche di percorso, gli scavi e i 

riporti, la demolizione o il danneggiamento dei muri di controripa e di sottoscarpa 

nonché dei relativi paramenti. Le condizioni attuali della viabilità storica dovranno 

essere oggetto di specifico rilievo fotografico di riferimento, da effettuarsi prima 

dell’inizio dei lavori e da consegnare alla autorità competenti per le verifiche 

successive. 

Si rimanda al punto 8 del Capitolo 14.1. Per quanto riguarda la documentazione fotografica 

si rimanda alle INTEGRAZIONI ALLA RELAZIONE PAESAGGISTICA AI SENSI DEL D.P.C.M. 12/12/2005 

ALLEGATO 1 (Dott. Geol. Landucci, Ottobre 2017). 

 

p) Divieto di attività estrattiva a quota superiore a 1200mt slm, coerentemente con i 

principi ispiratori della vincolistica di cui al Dlgs 42/2004 e del PIT/PPR della Regione 

Toscana. 

Tutte le attività estrattive si sono svolte e si svolgeranno al di sotto di tale quota 

limite. 
 

q) Al termine dei lavori dovrà essere assicurato il ripristino paesaggistico dell’area 

estrattiva con relativo progetto che preveda il riporto nelle aree idonee di materiale 

detritico a norma di legge, da realizzare a granulometria decrescente …. 

r) Il progetto di ripristino dovrà prevedere nelle pareti ad andamento verticale o sub 

verticale… 

s) Nel progetto di recupero a verde sopradescritto saranno poste solo specie e varietà 

autoctone… 

t) Le specie da impiegare nel ripristino paesaggistico saranno individuate tramite un 

censimento botanico sulla stessa area dismessa… 

Non essendo ancora terminate le lavorazioni queste prescrizioni non sono ad oggi ancora 

applicabili. 
 

 15.2.6. A U S L  T O S C A N A  N O R D  O V E S T  

a) Analizzare i rapporti tra la tecchia residua che delimita verso Sud-Ovest il gradone 

esterno di quota 1180 e gli sbassi previsti nel settore, valutando l’opportunità di 
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mantenere un gradino di maggiore ampiezza per evitare lo spiegamento di strutture a 

franapoggio del sistema K1.1 già rilevate nel settore di spigolo meridionale. 

In tale settore ad oggi non sono state realizzate attività estrattive ma permangono ancora 

le condizioni progettuali originarie del 2017. 
 

b) Effettuare un’analisi deterministica in corrispondenza dei previsti ingressi in 

galleria con predisposizione di consolidamenti preventivi all’esterno, preliminari 

all’apertura delle stesse e di messa in opera di presidi di protezione nei confronti di 

caduta di materiale proveniente dal monte vergine. 

Si premette che i previsti ingressi in galleria non sono stati realizzati e pertanto tale 

prescrizione non è ancora stata ottemperata. Per quanto riguarda le protezione nei 

confronti di materiale proveniente dal monte vergine sono state comunque predisposte reti 

in piedi sul ciglio delle tecchie esistenti. 
 

c) Programmare un aggiornamento della mappa delle fratture al tetto dei nuovi sotterranei 

in avanzamento… 

Poiché i nuovi sotterranei non sono ancora stati realizzati tale prescrizione non è ad oggi 

applicabile. 
 

d) In relazione alle problematiche di forzatura già rilevate nella vicina cava Colubraia 

effettuare analisi tensionali con misure sperimentali e/o monitoraggi in corso d’opera 

al fine di valutarne l’eventuale sviluppo. 

Poiché non sono ancora stati realizzati nuovi sotterranei o attività all’interno di quelli 

esistenti tale prescrizione ad oggi è stata by-passata. 
 

 15.3.P R E S C R I Z I O N I  A U T. P A E S . N .2 8  D E L  16. 11 .2 01 7  

a) Le nuove gallerie in sotterraneo non dovranno intaccare i caratteri idrogeomorfologici 

dei sistemi morfogenetici e dei bacini idrografici. 

Poiché i nuovi sotterranei non sono ancora stati realizzati tale prescrizione non è ad oggi 

applicabile. 

 

b) Conclusa l’attività estrattiva a cielo aperto e in galleria dovranno essere messe i 

campo tutte le opere ambientali di mitigazione previste nella Tav.11 (rif. Progetto 

2017) allegata al presente progetto. 

Non essendo ancora terminate le lavorazioni questa prescrizione non è ad oggi ancora 

applicabile. 
 

c) Una volta conclusa l’escavazione in galleria gli ingressi dovranno essere chiusi 

mediante apposizione di blocchi della stessa litologia di escavazione lasciando in 

sommità una fessura con una altezza non superiore a 0.50m al fine di consentire 

l’accesso alla fauna locale. 

 

*
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
a
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
*
 
 
P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
4
5
0
4
 
d
e
l
 
1
8
-
1
0
-
2
0
2
2
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
3
 
C
l
a
.
 
2



Carrara INTEGRAZIONE BIS OTTOBRE 2022: PIANO DI COLTIVAZIONE GEO 22.005.00 

 

 

Pagina 20 di 21 Ing. Giacomo Del Nero 

 

Non essendo ancora conclusa l’escavazione in galleria questa prescrizione non è ad oggi 

ancora applicabile. 
 

d) PRESCRIZIONI SOPRINTENDENZA DELLE PROVINCIE DI LUCCA E MASSA CARRARA 

Si rimanda al Capitolo 14.2.5. 
 

Carrara, 14.10.2022 

 

 

Il Legale Rappresentante 

Sig. Niccolò VENTURINI 

Il Tecnico 

Dott. Ing. Giacomo DEL NERO 

  

*
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
a
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
*
 
 
P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
4
5
0
4
 
d
e
l
 
1
8
-
1
0
-
2
0
2
2
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
3
 
C
l
a
.
 
2



GEO 22.005.00 INTEGRAZIONE BIS OTTOBRE 2022: PIANO DI COLTIVAZIONE Carrara 

 

 

Ing. Giacomo Del Nero Pagina 21 di 21 

 

ALL EGA TO  1:  FO TO 

 
Figura 1: Ortofoto del sito estrattivo realizzato a Maggio 2021. 
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